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Cllto Tognoli 

Decreto mundial 
Intervista a Tognoli 
«Saranno inserite 
solo le opere 
realizzabili per il '90 
Nessun viadotto 
sul parco archeologico 
2500 miliardi per Roma» L'Appia Antica: il ministro ha promesso di salvarla 

«L'Appia? Non affonda lo Sdo» 
•L'attraversamento dell'Appia Antica? Non è un 
Siluro allo Sdo. Un viadotto sul parco archeologi
co? Nel progetto non c'è, se fosse cosi sarei il 
primo a essere contrario». Parla Carlo Tognoli, mi
nistro per le aree urbane, subito dopo I approva
zione del decreto mundial. Il progetto sarà escluso 
perché non realizzabile per il '907 11 Pei: «Quell'o
pera va inserita nella legge per Roma capitale». 

HOURTO OMESSI 

Ministra Tognoli, avut i 
•oso I tondi destinati a Ito-
• a dal decreto sul BOB-
disdir 

È un» cifra che si attesta tra i 
duemila e I duemllaclquecen-
to miliardi, la più alta tra quel
le decise per le dodici citta 

che ospiteranno 1 mondiali. 
Come al arriva a questa el

ei sono i 250 miliardi stanziati 
dalla •finanziaria' per Roma 
capitale, i (ondi per le Ferro
vie dello Stato e l'Anas, gli 

stanziamenti previsti nei bilan
ci del Comune e della Regio
ne, la possibilità di accendere 
mutui... 

Perché, contrariamente a 
quanto pi* volte annun
ciato, è alato stralciato dal 
decreto l'elenco delle ope
re? 

Per consentire un vaglio at
tento del comitato tecnico, 
che in accordo con le Regioni 
darà via libera solo a quelle 
opere che potranno essere 
pronte per il 30 aprile 1990. Si 
potrà comunque stralciare 
qualche Intervento, non ag
giungere. 

Tra le opere previste per 
Roma c'è l'attravenaasen-
to del parco dell'Appia An

tica. A questo saranno de
stinati 1250 miliardi «tan
nati per Roma capitale. 
Non c'è II rischio che que
sta operazione taccia fare 

Non c'è un viadotto, c'è un 
tunnel. 

Il tunnel è a metà del pri
mo tratto, Il progetto non è 

llzzukme complessiva del 

tale? 
Non credo che sia una preoc
cupazione motivata. Semmai 
l'obiezione per l'attraversa
mento dell'Appia è proprio 
che quell'opera serve allo Sdo 
e magari ha meno a che fare 
con i mondiali. 

E I dubbi di 
Mentale? Ce U problema 
di un viadotto che sovra
sterebbe U parco archeolo
gico-. 

sembra che ci sia un via
dotto che acavalca l'Appla 
Plgnatelll, proprio sulla 

Quel viadotto nel progetto 
non c'è. Se fosse vera urTipo-
tesi di questo genere sarei il 
primo a essere contrario. 

Qua! è 11 parere del comu
nisti sull'attraversamento 
dell'Appia? 

Siamo per tenerlo fuori dal 
decreto mundial - dice Piero 
Saivagni, vicepresidente della 
commissione per Roma capi
tale - . Va inserita invece nella 

legislazione per Roma,, che in 
questi giorni è allo studio del
la commissione Affari costitu
zionali della Camera. Il pro
getto? Non si conosce. Il pun
to è che deve avere il vaglio 
del consiglio comunale, altri
menti il rischio di ridimensio
namento dello Sdo diventa 
reale-, Saivagni rivendica alla 
battaglia dei comunisti il fatto 
che tra i progetti per il '90 ci 
siano l'anello ferroviario, i 
parcheggi di scambio, la ri
strutturazione delle ferrovie in 
concessione, i parchi del Te
vere e di Monte Mario: «Resta
no aravi invece le scelte del 
raddoppio dell'Olimpica, del 
parcheggio di piazza Mancini, 
del cavaTcaferrovia aU'Ostien-

I consiglieri comunisti Pa
narla, Rossetti e Tocci inline 
hanno inviato una lettera al 
presidente della commissione 
lavori pubblici Marino e all'as
sessore al traffico Palombi 
perché sia messa all'ordine 
del giorno la verifica della 
possibilità di far entrare in fun
zione la linea B del metrò dal-
l'Eur Fermi a Rebibbia entro I 
primi mesi del 1990. ili tratto 
Termini Rebibbia sarà pronto 
nel '90 - si legge nella lettera 
- la ristrutturazione del tratto 
Termini Laurentina è iniziata 
Invece con tre anni di rilardo, 
per colpa delle continue crisi 
della giunta. Ma è possibile 
trovare soluzioni tecniche per 
attivare la linea in tempo per I 
mondiali». 

Negoziante a piazza Euclide 
Muore perché l'ambulanza 
non arriva in tempo: 
inchiesta della Procura 
•M È arrivato sul tavolo del 
magistrato il fascicolo aull'uo-

• mo morto d'infarto a piazza 
Euclide, In attesa di un'ambu
lanza che non arrivava, 

Il sostituta procuratore Ora
zio Savia ha cominciato Ieri -
un'Inchiesta preliminare per 
verificare se è stata una tragi
ca fataliti o se nel fatto che la 
Croce rossa sia arrivata dopo 
un'ora dalla chiamata può 
Configurarsi un'omissione di 
soccorso. 

Il titolare del bar .Metro, di 
piazza Euclide, Giancarlo 
Maccarl, era stato gli colpito 
da due Infarti in precedenza. 
Giovedì mattina alle I0e30,si 
stava allontanando dal suo lo
cale. All'improvviso si è senti
to male e mentre attraversava 
Il marciapiedi, si è accasciato 
a terra privo di sensi. Solo gra
zie all'Intervento di un medico 
di passaggio l'uomo è rimasto 

in vita per mezz'ora; poi irri
mediabilmente la pressione si 
è abbassala e Giancarlo Mac
carl è spiralo, sono gli occhi 
dei famigliari, del medico e 
dei dipendenti del locale. Da
vanti al vigili urbani che hanno 
assistito impotenti all'agonia 
dell'uomo colpito da Infarto. 

C'è voluta ancora mezz'ora 
prima che la Croce rossa arri
vasse in piazza Euclide per 
soccorrere Maccarl. Sul moli
no di marcia dell'ambulanza 
c'era scritto che la chiamata 
risaliva alle U e 12. 

Ossia la Croce rossa si è 
mossa quando Maccarl era 
gii morto. A questo punto sa
ri compito della magistratura 
Indagare su questo disservi
zio. 

Il sostituto procuratore Sa
via dovrà verificare anche se 
negli ultimi tempi ci sono stati 
fatti analoghi nella capitale. 

Oggi a confronto i tre minorenni arrestati 

Francesca ascoltata dal giudice 
«Così per mesi mi hanno tormentato» 
Per tre ore ieri Francesca, sequestrata e stuprata per 
un mese a Monteverde da due diciassettenni, ha rac
contato, stavolta ai magistrati, la sua storia di violen
za. Oggi l'inchiesta proseguirà a Casal del Marmo con 
il confronto tra gli arrestati: Marco L.F. e Stefano F. 
incontreranno Giordano C, il coetaneo che li accu
sa. Intanto proseguono infruttuose le ricerche del 
«moro» il quarto indiziato nella vicenda. 

ANTONIO CWniANI 

•ni Francesca, con 1 capelli 
biondi tirati su, gli occhi gran
di e chiari velati di pianto, è 
entrata alle 11 nel tribunale 
dei minorenni. U dentro, per 
quasi tre ore davanti ai giudici 
Salvatore Giunta e Roberto 
Thomas, la ragazzina ha dovu
to rivivere ancora una volta il 
film dei lunghi mesi di violen
ze, di botte e minacce subite 
ad opera dei suoi «persecuto
ri». 

Parlando lentamente, ha ri
petuto la stona delle molestie, 
cominciate tanti mesi fa, dello 
stupro un sabato mattina di 

giugno. Poi la serie agghiac
ciante delle vessazioni subile; 
ancora violenza dentro casa, 
minacce, sequestro e le botte 
dell'ultimo giorno in via del 
Casaletto. L'ultimo atto. Quin
di la ragazza ha superato pau
re e diffidenze che ne aveva
no paralizzato la volontà per 
tanto tempo ed ha deciso di 
raccontare alla famiglia II suo 
dramma. Prima una parte so
lamente, estrapolando dalla 
lunga e tormentata vicenda di 
soprusi solo il momento dello 
stupro e del sequestro. Infine 
negli uffici della squadra mo

bile, davanti ad una ispettrice, 
ha sciolto gli ultimi nodi di 
paura ed ha parlato a lungo di 
tutta la vicenda. Indicando il 
nome di un suo compagno di 
scuola, del tempi della scuola 
media di via della Nocetta. Il 
ragazzo che ha ammesso le 
sue responsabilità ed ha con
fermato al magistrato la ver
sione della ragazza. 

Ad attendere fuori l'ufficio 
del giudice l'uscita di France
sca c'erano la sorella, il padre 
ed un funzionario della que
stura. «Mi sento bene» ha mor
morato la ragazza, allontanan
dosi lungo I corridoi di via del
le Zoccolette. «Sto bene» ha 
npetuto uscendo dal tribunale 
a passi svelti, con gli occhi 
stanchi e abbracciata al pa
dre. È stata questa la prima 
volta che la ragazza ha incon
trato il magistrato. In prece
denza il giudice Giunta era già 
andato nell'ospedale dove 
Francesca era ricoverata, con 
le costole rotte, il volto tume

fatto e la caviglia slogata, ma 
non aveva potuto raccogliere 
le sue deposizióni perchè era 
ancora sotto choc per quello 
che aveva dovuto subire. 

Subito dopo aver ascoltato 
la ragazza il giudice Giunta 
che ha rinunciato alle ferie per 
non abbandonare il caso, ha 
confermato che le indagini di 
polizia giudiziaria sono anco
ra in corso per trovare un 
adulto, il «quarto uomo». 
Quindi, quando il quadro del
la situazione si sari stabilizza
to, si potrà fare il confronto 
tra Francesca e gli imputati. 

Intanto questa mattina l'in
chiesta proseguirà nel carcere 
minorile di Casal del Marmo 
dove I giudici Giunta e Tho
mas (che ha affiancato il pri
mo nella delicata inchiesta) 
metteranno a confronto Stefa
no e Marco, i diciassettenni 
accusati di reati gravissimi 
(dalla violenza carnale al se
questro di persona, dalle le
sioni alla violazione di domici

lio e alle minacce), con Gior
dano, il loro coetaneo che ha 
confessato le sue responsabi
lità, confermando la versione 
di Francesca. Durante il primo 
interrogatorio Marco e Stefa
no dissero non solo di non co
noscere assolutamente Fran
cesca, ma di ignorare persino 
chi fosse quel Giordano che li 
accusava. 

Sul «quarto uomo», l'adulto 
che avrebbe ideato tutto, le 
indagini proseguono faticosa
mente. La Al 12 sembra spari
ta nel nulla, cosi come questo 
spacciatore soprannominato 
«il moro». Comunque ieri sera, 
per un attimo, sembrava che 
la macchina fosse stata trova
ta. A segnalare la presenza di 
una Al 12 a Braveria è stato il 
padre di uno degli arrestati 
che sta indagando per conto 
suo nella speranza di trovare 
un appiglio che scagioni il fi
glio. Ma dai primi accerta
menti è risultato che la miste-
n'osa Al 12 non era quella cer
cata per tanti giorni. 

Campidoglio 
inaisi 
Domani il Pd 
manifesta 

«Liberiamoci del pentapartito». Per il giorno di chiusura 
della festa di Castel Sant'Angelo il Po ha in programma 
una manifestazione sulla lunga crisi del Campidoglio. L'ap
puntamento è per domani alle 20 presso l'arena centrale 
della festa. «Con questa iniziativa - dice un comunicato dei 
comunisti romani - il Pei intende denunciare II vero e 
proprio sequestro del Campidoglio perpetrato dalla Oc e 
dal Psi>. Tutto è bloccato, decisioni fondamentali per I 
Mondiali e lo Sdo non vengono prese. «Occorre una svolta 
politica basata su una collaborazione tra le forze di sini
stra», chiede il Pei. Alla manifestazione parleranno Miche
le Meta, Franca Prisco, Goffredo Bellini e Alfredo Relcnlin. 

Precipita 
dal tendone 
e muore 

Stava lavorando per siste
mare il «pallone» di coper
tura di una palestra. Ha per
so l'equilibrio ed è caduto 
giù con un volo di quindici 
metri. Giuseppe Crocinl, 
operalo di 30 anni, è mono 

" " ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ " ^ ^ " durante il viaggio in ambu
lanza verso l'ospedale. Ieri pomeriggio era in cima al «pal
lone» di una palestra in via Clelia Bellini Attili a Monte»-
ero. Stava sistemando I ganci della copertura. Ha messo 
un piede In fallo ed è precipitato a terra. 

I turisti stranieri sono le vit
time preferite dei borseg
giatori. Le «mano leste» del
la capitale riescono a sfilare 
II portafoglio a pio di due
cento giapponesi e amari. 
cani al giorno. La statistica 

• è stata stilata al volo dai ca
rabinieri del reparto operativo che ieri hanno messo a 
segno un colpo contro i borseggiatori. Sono finiti In ma
nette 19 ladruncoli, quasi tutti slavi e algerini, che agivano 
soprattutto nei vagoni della linea A della metropolitana. 

Incentro 
200 turisti 
borseggiati 
ogni giorno 

•«TV Lunedì Roma 
senza latte 
della Centrale 

Uno sciopero di 24 ore, in
detto dal sindacato autono
mo Snlla Cisal, lascerà i ro
mani quasi sicuramente 
senza latte lunedi prossimo. 
Questo sindacato chiede l'assuzione di personale per co
prire i posti vuoti In organico, l'apertura immediata di una 
trattativa per il contratto integrativo aziendale, il pagamen
to del premio di produttività previsto dal contratto nazio
nale. 

L'omicidio 
del commerciante 
firmato 
dalle cosche? 

Gli assassini di Nino Sgan
ga. il commerciante ucciso 
giovedì davanti alano nego
zio al Collatino, potrebbero 
essere venuti da fuori Ro
ma Gli Investigatori atanno 
lavorando anche su questa 
ipotesi perchè negli ultimi 

mesi hanno agito a Roma alcune bande composte da 
calabresi e siciliani. Ieri gli uomini della mobile hanno 
ascoltato alcuni testimoni e setacciato gli ambienti della 
mala al Prenestino e al Tiburtino. La scientifica ha intanto 
rilevato le impronte lasciate sulla Ritmo usata dai rapinato
ri per fuggire. 

Quattro giorni 
di chiusura 
anticipata 
del metrò B 

Il 25 e 26 luglio e il 3 e 4 
agosto la linea B della me
tropolitana, nel tratto tra 
Termini e Piramide, chiude
rà un'ora prima. Il traffico 
verrà infatti sospeso alle 
22,30 per I lavori di rlco-

" • " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ struzione della rete. La cir
colazione dei treni continuerà Invece regolarmente fino 
alle 23,30 nel tratto tra la Piramide e l'Eur. Nei giorni di 
Interruzione le corse in metrò saranno sostituite da pul
lman in partenza da Termini e da piazzale Ostiense ogni 
dieci minuti. 

LUCIANO FONTANA 

Insuccesso della terza apertura serale 

[ozi senza clienti 
lo «shopping day» 

l o «shopping day» non va. Il terzo venerdì di aper
tura serate dei negozi, dalle 20 alle 22, è stato un 
mezzo fallimento. Nessun cliente in via del Babui-
no, quasi il deserto a Fontana di Trevi. Sì è salvato 
solo l'antico forno di via del Lavatore. 1 «pionieri» 
dell'esperimento però nutrono ancora qualche 
speranza. Qualcuno propone di spostare l'apertura 
dalle dieci a mezzanotte, 

STEFANO CAVIGLIA 

MI «Qui la gente va dal bar
biere alle tre di notte - diceva 
un personaggio di un film di 
qualche anno fa sulla vita dei 
giovani italiani a New York - e 
« Roma è un guaio trovare le 
sigarette dopo le dieci di se
ra», Anche Roma diventa ora 
come New York? Il terzo ve
nerdì di apertura serate, fino 
alle dieci, di alcuni negozi del 
centro defila città, dà invece 
una delusione. Atte otto, 
quando si abbassano le ser
rande della gran parte degli 
esercizi, ' negozianti che han
no aderito allo «shopping 
day* (questo 11 nome ufficiale 
dell'Iniziativa) si guardano in
tomo con un misto di speran

za e preoccupazione. Le stra
de pian plano si popolano di 
persone che passeggiano. 
Qualcuno incuriosito si affac
cia alle vetrine . Ma di gente 
che entra a comprare ce n'è 
poca. 

La pattuglia degli innovatori 
è composta al momento da 
una ventina di commercianti, 
quasi tutti dell'area compresa 
fra Fontana di Trevi e piazza 
del Popolo. In tanti aspettano 
di vedere come andrà a finire, 
per decidere se allungare di 
due ore l'orario di apertura, 
Ieri sera i detrattori dell'Inizia
tiva hanno però messo a se
gno un punto a loro favore. 
Nel negozi aperti In via de) Ba-

buino non è entrato nessuno. 
Da «EIleffe»,a Fontana di Tre
vi, stessa scena deserta, «lo ho 
accettato la novità ma mi 
sembra che sia stato scelto 
l'orario sbagliato - dice la tito
lare Luisa Marcucci - dalle ot
to alle dieci di sera la gente va 
tutta a mangiare Se vogliamo 
conquistarla dobbiamo aprire 
dalle dieci a mezzanotte». 

Comunque siamo ancora al 
primo passo, compiuto per di 
più a titolo sperimentale (I ne
gozianti romani potranno 
optare per questa possibilità, 
insieme a quella di aprire la 
domenica, solo fino al 30 ot
tobre). E nonostante tutto I 
•pionien» di questo esperi
mento sono ancora disposti a 
nutrire qualche speranza sul 
successo dell'iniziativa. 

«Per noi è il primo tentativo 
- dice il proprietario della 
profumerìa Gii di via del Ba-
buino, che pure ieri sera ha 
dovuto fare i conti con un 
quasi deserto- ci siamo ac
cordati con altri commercian
ti della via e della zona; vo
gliamo riuscire ad animare le 
strade, a far sapere al maggior 
numero di persone che ci sia

mo». In effetti sembra che il 
pnncipale problema sia quel-
io di vincere l'inerzia iniziale, 
di convincere il pubblico e i 
commercianti che lo shop
ping non ha orario. Che tutte 
le ore sono buone per vende
re e per comprare. 

Un buon apprezzamento ha 
trovato invece la decisione di 
Gino Viola, titolare dt un ne
gozio di alimentari, un «Di-
scount»,in Largo Tana, unico 
nella zona di viale Libia a te
nere aperto il proprio eserci
zio il venerdì sera e il.sabato 
pomeriggio: «Sono uno di 
quelli che hanno accolto l'ini
ziativa fin dal principio, due 
settimane fa, e i risultati mi 
stanno dando ragione». E gli 
affari stanno andando bene 
anche a Gino Riposati, pro
prietario del più antico forno 
di Roma, all'angolo fra via del 
Lavatore e piazza Fontana di 
Trevi. Ieri sera c'era un bel 
pienone. «Siamo soddisfatti 
dei risultati ottenuti con que
sta nuova esperienza, ma so
prattutto speriamo che sia so
lo un buon Inizio e che ci se
guano presto in tanti. Il pub
blico non chiede di meglio. 
Basta (arsitelo sapere». 

Michelangelo la preferiva liscia 
• I Decisamente non è tra 
le opere più famose. Celata 
poi com'è tra palle di canno
ne, scalinate, archi, un pozzo 
e così via è proprio difficile 
notarla. E invece, sotto le mo
deste spoglie dell'edicola del
la cappella di San Michele Ar
cangelo. nel cortile d'onore di 
Castel Sant'Angelo, si nascon
de la prima opera architettoni
ca di... Michelangelo. Sembra 
un gioco di parole ma non lo 
è. L'edicola sarà presto re
staurata e riportata al suo 
semplice splendore, offuscato 
recentemente da interventi di 
•ripristino* troppo invadenti e 
poco rispettosi del progetto 
michelangiolesco. I lavori, 
che inizieranno verso fine 
agosto-inizio settembre, costo 
30 milioni, serviranno ad eli
minare le aggiunte arbitrarie e 
a riportare in salute il marmo 
corroso dal tempo e dallo 
smog. 

Proprio qui il grande genio 
artistico del 500 sperimentò 
per la prima volta le sue doti 
di architetto, doti che avreb
bero trovato in futuro occa
sioni migliori per manifestarsi. 
Michelangelo ebbe, infatti, 
l'incarico di progettare l'edi
cola, che doveva Incorniciare 
la finestra della cappella af
facciata sul cortile dell'Ange
lo. Un lavoro modesto, per un 
artista che aveva già creato 

MARINA MASTROLUCA 

La Cappella di S. Michele, di Michelangelo: presto il restauro 

capolavori indimenticabili co
me «La pietà» e il «David» e 
aveva affrescato la Sistina. 

I lavori dell'edicola furono 
terminati verso il 1514, sotto il 
pontificato di Leone X, figlio 
secondogenito del Magnifico 
Lorenzo e noto dissipatore 

delle casse pontificie. Casse 
che poi rimpinguava venden
do indulgenze a quanti ambi
vano comprare un pezzetto di 
paradiso per la propria anima, 
suscitando così le ire di Martin 
Lutero e conseguenze irrepa
rabili. Leone X, però, amava 

l'arte e, emulo di suo padre, fu 
almeno un grande mecenate. 
L'edìcola, comunque, passò 
quasi indenne tra i travagli e le 
sfortune della Chiesa cattoli
ca, salvandosi dai «ripensa
menti» barocchi che invasero 
Roma all'epoca della Contro

riforma. Unico intervento, la 
sovrapposizione di una gran
de nicchia circolare alle linee 
semplici ed essenziali dell'o
pera. 

Molto più pesanti, invece, 
le modifiche eseguite durante 
I lavori dì restauro del 1910, 
effettuati sotto la guida di Ma
riano Borgatti. In questa occa
sione, basandosi su un dise-
6no erroneamente attribuito a 

lichelangelo. vennero ag
giunti due pannelli marmorei 
«fomiti di oculi e borchie di 
un gusto vagamente cimiteria
le» e un lungo sedile, colloca
to ai piedi della campata cen
trale. Uno studio più attento 
ha dimostrato l'estraneità di 
questi elementi rispetto al 
progetto originario, che pur
troppo è andato perduto. I dì-
segni utilizzati nel 1910 sem
brano piuttosto appartenere 
ad un momento successivo, 
cioè alla fase di ristrutturazio
ne scenografica del cortile 
dell'Angelo, resasi necessaria 
in seguito alla costruzione del 
piano superiore dell'apparta
mento pontificio. L'edìcola, 
infatti, appariva «scompensa
ta" rispetto alle altre parti del 
cortile e probabilmente sì 
pensò di rialzarla. Ma la solu
zione venne poi trovata tacen
do ricorso ad espedienti illu
sionistici, decisamente più 
economici. 

l'Unità 
Sabato 
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